Esame di Economia e organizzazione industriale (16 febbraio 2011)

(Paolo Bertoletti)

Tempo a disposizione: 90 minuti. Si evitino le risposte prolisse.

I fila

Per tutti

1. Si considerino un mercato con curva di domanda (inversa) P(q) = 5 – q e due imprese con funzioni di costo date rispettivamente da C1(q1) = q1 e C2(q2) = 2q2. Si determinino i prezzi e le quantità di equilibrio nei seguenti casi: 1) l’impresa 1 è monopolista sul mercato; 2) l’impresa 2 è monopolista sul mercato; 3) il mercato è un duopolio à la Bertrand.

Il ricavo marginale è dato da R’(q) = 5 – 2q, e i costi marginali risultano rispettivamente C1’(q1) = 1 < C2’(q2) = 2. Ne consegue che: 1) q1m = 2, p1m = 3; 2) q2m = 3/2 = 1,5, p2m = 7/2 = 3,5; 3) siccome p1m > C2’, p1N = 2 - (  < p2N = 2 = C2’, q1N = 3 + (, q2N = 0.

2. Si consideri il gioco seguente tra due giocatori:


Si scriva la forma normale del suddetto gioco e se ne determinino gli equilibri di Nash e gli equilibri di Nash perfetti rispetto ai sottogiochi.

La forma normale risulta (dove i valori sottolineati indicano le risposte ottime):

	1/2
	ADF
	ADG
	AEF
	AEG
	BDF
	BDG
	BEF
	BEG

	S
	5, 0
	5, 0
	5, 0
	5, 0
	1, 4
	1, 4
	1, 4
	1, 4

	C
	3, 3
	3, 3
	6, 1
	6, 1
	3, 3
	3, 3
	6, 1
	6, 1

	D
	0, 2
	0, 5
	0, 2
	0, 5
	0, 2
	0, 5
	0, 2
	0, 5


con NE = ((C, BDF), (C, BDG)(, SPNE = ((C, BDG)(.

Per il corso con 4 e 6 CFU:

3. Si descriva brevemente il modello della selezione competitiva, evidenziandone le differenze e le analogie con il caso della concorrenza perfetta.

Per il modello della “selezione competitiva”, le imprese non hanno accesso alla medesima tecnologia e pagano un costo irrecuperabile per entrare sul mercato prima di conoscere la loro “efficienza tecnica” (il loro costo marginale). In particolare, le imprese entrate sul mercato “scoprono” gradualmente la loro efficienza dopo un certo numero di periodi di attività, durante i quali hanno basato le loro decisioni produttive sul valore atteso del loro costo marginale. Dunque imprese più efficienti di quanto si aspettavano (con costi marginali inferiori alla media) progressivamente rivedono le loro aspettative verso l’alto e crescono rispetto alla dimensione d’entrata, mentre imprese meno efficienti di quanto si aspettavano (con costi marginali superiori alla media) progressivamente rivedono le loro aspettative verso il basso e riducono la loro dimensione, fino alla eventuale uscita dal mercato (si noti che le imprese più inefficienti non necessariamente escono immediatamente dal mercato, anche se ottengono profitti negativi, poiché il costo sostenuto per l’entrata è irrecuperabile). Infine, si può dimostrare che, grazie al comportamento price-taking delle imprese, le decisioni di entrata/uscita e di produzione prese dalle imprese sono quelle socialmente efficienti (tenuto conto della loro incompleta informazione). Il modello sottolinea la compresenza di flussi di entrata e uscita sul mercato, e il ruolo di selezionatrice delle imprese più efficienti svolto dalla concorrenza.

Per il corso con 9 CFU:

3. Cosa sono i cosiddetti switching cost e qual è il loro impatto sulla concorrenza tra imprese?

Gli switching cost sono i costi che i consumatori devo sopportare per cambiare il fornitore di un certo bene o servizio (si pensi al costo di imparare ad utilizzare un diverso programma per computer). Possono avere una natura tecnologica esogena e/o venire creati ad arte dalle imprese. La conseguenza della loro presenza è quella di indebolire la competizione di prezzo tra le imprese, in quanto un prezzo di poco più favorevole può non bastare a sottrarre clienti alle concorrenti (se la differenza di prezzo è inferiore al costo dello switch). Nel caso limite l’adozione di un “pezzo di monopolio”da parte di tutte le imprese può essere l’unico equilibrio se i costi di switch sono sufficientemente alti da dover ribassare troppo (cioè in modo non conveniente) il prezzo per sottrarre clienti ai competitori (nessun altro prezzo può essere un equilibrio se i costi di switch sono positivi).
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